
IL DELITTO I sindacati lo definiscono «il de-

litto perfetto» e oggi manifesteranno per sve-

larne tutta intera la trama: l’imputato è Marco

Tronchetti Provera e il delitto è l’aver ridotto

una multinazionale

come la Pirelli a

un’azienda «di dimen-

sioni davvero ridot-

te». L’appuntamento è per le 9.30
in viale Sarca a Milano, dove c’è
(c’era) la Bicocca, quindi corteo
sino alla Stazione di Greco Pirelli,
dove si svolgerà uno spettacolo te-
atrale: una lettura scenica che rac-
conterà la parabola, purtroppo non
ancora conclusa, della Pirelli sotto
la guida di Marco Tronchetti Pro-
vera. Un «commerciante», come
lo definiscono i sindacati, e non un
imprenditore che in questi ultimi
anni ha utilizzato il capitale Pirelli
per pagare soprattutto la scalata a
Telecom. Ceduti il settore dei Pro-

dotti Diversificati, la fotonica a Ci-
sco e a Corning, i cavi alla banca
d’affari Goldman Sachs: risorse
sottratte all’impresa per sostenere
le operazioni e gli oneri finanziari
legati alla scalata Telecom. I sin-
dacati intendono chiedere l’apertu-
ra di un tavolo presso il Ministero
per lo Sviluppo: per strappare a
Tronchetti Provera impegni per in-
vestimenti nei settori industriali
ancora strategici e per mantenere
il marchio Pirelli in Italia.
«Pirelli - denunciano con amarez-
za i sindacati - è stata quasi liqui-
data per ragioni che nulla hanno a
che vedere coi suoi prodotti o la
sua capacità di stare sul mercato,
semplicemente occorrevano e oc-
corrono fondi. Il problema oggi
non è se Pirelli resisterà - la rispo-
sta è chiara a tutti - ma quanto resi-
sterà, quanti anni serviranno anco-

ra a Tronchetti Provera per termi-
nare l’operazione inziata, temia-
mo pochi. Poi vedremo allora
quanti e chi si stupiranno o diran-
no che non sapevano o non hanno
visto». Ieri la Consob ha autorizza-
to l’offerta di azioni di Pirelli
Tyre, la divisione pneumatici, a
partire dal 21 giugno. L’incasso at-
teso è attorno ai 2 miliardi di euro.
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La famiglia Benetton ha voglia di volare:
acquistato il 5% degli Aeroporti di Bologna

I sindacati chiedono
a Tronchetti Provera:
dove va la Pirelli?
Oggi sciopero e convegno a Milano
Intanto parte l’offerta delle azioni Tyre
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■ Lo sciopero delle bisarche del
maggio 2005 ha regalato un mese
da sogno per il mercato dell’auto.
Con 225.920 immatricolazioni,
l’Italia è cresciuta del 49,5 per
cento. E la Fiat ha messo a segno
vendite da record. Ma a sorridere
è tutta l’Europa. Dopo la brusca
frenata di aprile (meno 7,3%) che
aveva interrotto un trend positivo
che durava dall'inizio del 2006, a
maggio i dati diffusi dall'associa-
zione dei costruttori europei, evi-
denziano 1.422.408 nuove imma-
tricolazioni in Europa, con un
rialzo del 9,6% rispetto allo stes-
so mese del 2005.
In questo contesto - come sottoli-
neato - il mercato italiano ha regi-
strato l'incremento più marcato.
Ma un exploit lo ha fatto registra-
re anche la Fiat, che nel Vecchio
Continente è cresciuta a maggio
del 56,9% e, nei primi 5 mesi dell'
anno, del 23,2%.
Sciopero delle bisarche a parte,

secondo l'associazione dei co-
struttori il risultato di maggio è
«incoraggiante», anche se in par-
te legato al fatto che per la mag-
gioranza dei paesi il mese scorso
ha avuto uno o due giorni lavora-
tivi in più rispetto a maggio 2005.
Tornando alla Fiat, i marchi del
Lingotto hanno fatto registrare in
maggio 107.467 immatricolazio-
ni. Nei primi cinque mesi dell'an-
no la quota di mercato conquista-
ta dalla casa torinese è stata
dell'8%, contro il 6,6% dell’anno
prima. A far da traino, all’interno
del gruppo, il marchio Fiat, con
vendite cresciute in un anno del
62,6% (quasi 82mila vetture con-
tro 50mila) e una quota di merca-
to del 6%, contro il 4,1% di mag-
gio 2005. In particolare, la Panda
ha confermato la leadership nel
segmento A, mentre nel segmen-
to B, la Punto è risultata secondo,
con un migliaio di esemplari in
meno della Renault Clio.
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BOLOGNA Dopo Torino e Firen-
ze, ecco Bologna. La famiglia
Benetton, già proprietaria degli
aeroporti piemontese e toscano,
si prepara ad entrare nella parteci-
pazione azionaria del principale
scalo emiliano. Aeroporti Hol-
ding, controllata da Sagat, di pro-
prietà della finanziaria del grup-
po Benetton ha avanzato l'unica
offerta presentata ieri per acquisi-
re il 5% della Sab, la società che
gestisce lo scalo internazionale
bolognese, messo in vendita dal-
la Camera di commercio felsi-
nea. L'offerta è di 8,40 euro ad

azione - a fronte di una base
d'asta di 8,04 - per una contropar-
tita di 10 milioni e 710 mila euro.
Entro 30 giorni i soci Sab posso-
no esercitare il diritto di prelazio-
ne allo stesso prezzo, ma non do-
vrebbero esserci nuove proposte.
Si espande così il giro d'affari dei
Benetton, noti universalmente
per le magliette colorate ma che
sono proprietari anche di Auto-
strade spa, nell'occhio del ciclo-
ne proprio in questi giorni per la
fusione con la spagnola Abertis,
e della società di ristorazione Au-
togrill. Duplici i motivi di interes-

se per l'operazione bolognese:
l'apertura di nuovi punti di ristoro
e il progetto del network di aero-
porti caro alla famiglia Benetton,
l'unica strada per gli scali di me-
dia grandezza per contrastare lo
strapotere degli hub come Mal-
pensa e Fiumicino. Soprattutto,
però, questo investimento pare
confermare la tendenza del grup-
po imprenditoriale veneto a pun-
tare sulle rendite da monopoli na-
turali - autostrade, stazioni ferro-
viarie, aeroporti: redditività alta e
nessuna concorrenza.
 AntonellaCardone
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